
Finanziamentiregionali

LaRegioneLombardiaha
assegnatoinprovincia2,6
milionidieuro per la
realizzazionediprogetti
innovativi nelcampo
dell’energia,delmanifatturiero
avanzato edellasalutein
riferimentoal Fondo
EspressionidiInteresse per i
soggettiprivati chiuso lo
scorsoluglio.

SONO5 i progettifinanziati
concapofila bresciano:Marzoli
spa,Camozzispa, GarioniNaval

spa,Clarabella soc.coop.sociale
agricolaonlus, Tattilesrl. Intotale
2,6milionidieuro dicontributi, a
frontedioltre6,6milionidi
investimentidaattivarenel corso
neiprossimi 15mesi.

INLOMBARDIA– spiegaGruppo
impresa,societàdi consulenzache
haseguitoalcuni dei progetti
finanziati–sono 36 le domande
ammesse,a frontedi90 richieste
pervenute. I contributitotali sono
25milioni dieuroed oltre60
milionidi investimentiprevisti.

Innovazione,2,6milioni
per5progettibresciani

ECONOMIAVERDE.Obiettivosurinnovabilie attivitàdi ricerca:alverticeRenzoCapra

Intergreenlancialasfida
per«L’energiacheverrà»

CASTREZZATIEGALLI:DUETESTIMONIANZEDALLIBRO«BRESCIA1945-1960»

L’unità:unvaloreancoraattuale

LAPREMIAZIONE. Lacerimonia nelsalone Omdi viaVolturno

Iveco,29fedelissimi
premiatidall’azienda

Projectfinancing

Nel libro«Brescia1945-1960Vo-
ci, suoni e immagini delle lotte
operaie nella Ricostruzione» di
Lorena Pasquini, Alessandra
Del Barba, Adriana Cremona -
presentato a Brescia la scorsa
settimana - due testimonianze,
quella di Franco Castrezzati e
quelladiPioGalli, rispettivamen-
te segretario dei metalmeccani-
ciCislesegretariodeimetalmec-
canici Cgil, descrivono bene gli
eventi di quegli anni. Ne riportia-
mo alcuni significativi passaggi.

FRANCO CASTREZZATI: «Dopo
circaunanno l'Unioneprovincia-
le sindacale della Cisl, sorta il 1˚
maggio 1950, costituì un Ufficio
Commissioni Interne stampa e
formazione. A me fu affidato il
compito di coordinare tali servi-
zi, finchè il prof. Baglioni non si
rese disponibile per occuparsi
esclusivamente della formazio-
ne. Ma se la base - che pur ave-
va accettato la scissione del '48
perchénonsopportavapiù lapo-
liticizzazionedellaCgil -grazieal-
la formazione, fu pronta a realiz-
zare lo slogan di Giulio Pastore:
«marciare separati e colpire uni-
ti», le resistenzedella contropar-
te furono durissime, sconfinan-
do talvolta nella violenza (licen-
ziamenti e sconfinamenti). Il
gruppo dirigente della Cisl pro-
vinciale e nazionale si divise fra

quanti, dopo l'esperienza unita-
ria, temevano il ripetersideicom-
portamenticheavevanoorigina-
to la scissione, e quanti invece
ritenevano ormai superati quei
pericoli. Tra iprimi ebbe un certo
pesounapartedelmondocatto-
lico, bilanciato però fra i secondi
da forze di primo piano, come
ad esempio le Acli di Brescia ed
esponenti del clero, in particola-
re Padre Bevilacqua. Dirigenti
della DC erano pro o contro i rin-
novatoridellaCisl; altri non inter-
ferivano o restavano indifferenti.
Anche all'interno della Cisl - ad
ogni livello, orizzontale e di cate-
goria - il confrontosuquesti pro-
blemi continuò serrato per alcu-
ni anni, ma alla fine prevalse la
lineadei rinnovatori. La lineapro-
gressista decollò aBrescia, pro-
prio fra i metalmeccanici della
Fim-Cisl che invocavano la rea-
lizzazione dei documenti confe-
derali di Bari e Ladispoli, cioè
dell'autonomia, della contratta-
zione articolata aziendale, spe-
cie inqueicampi incuigli impren-
ditoriavevanosempreavocatoa
sestessi ildirittounilateraledi im-
porre ai dipendenti le regole del
rapporto di lavoro. Anche nella
Camera del Lavoro provinciale
c'erano due correnti: una era
contraria all'unità d'azione e al
decentramento della contratta-
zione; l'altra, la più forte, guidata

da Morchio e Daddi, era invece
favorevole. Così Brescia potè
aprire un fronte di lotte sindacali
che assicurarono ai metalmec-
canicibrescianisuccessi impen-
sabili, con importanti adegua-
menti salariali alla produttività
aziendale,connegoziatisuicotti-
mi, in aziende come la Beretta, il
cui titolare era presidente dell'
Aib,con riconoscimenti del dirit-
to di contrattazione in fabbrica
dapartedelsindacatoprovincia-
le o zonale. Queste conquiste
non furono silenziose: varcaro-
norumorosamente icancellidel-
le fabbricheedellaprovincia,su-
scitando attenzione in tutta Ita-
lia,, dove nei futuri congressi, i
sindacati videro rinnovarsi signi-
ficativamente, insenso progres-
sista, le loro classi dirigenti che
esteseroa tutto il territorionazio-
nale quanto si era conquistato
nel bresciano»

PIOGALLI:«Era il 1953,andaialla
FiomdiLecco,dovedueannido-
po diventai segretario della Ca-
mera del Lavoro. Ero segretario
quando laCgil indisseunconve-
gno a Torino sulla sicurezza so-
ciale a cui partecipava Giusep-
peDiVittorio.AllaCameradelLa-
voro verificammo che a molti la-
voratori nell'edilizia e in altri set-
tori non venivano versati i contri-
buti e quando questi andavano

inpensioneicontributimancava-
no. Allora intervenni a questo
convegno,mezzo impauritodal-
lapresenzadiDiVittorio,perpro-
porre che i contributi venissero
versati tramite un bollino messo
in busta paga al lavoratore, così
chesipotessesubitocontrollare
la regolarità dei versamenti. A Di
Vittorio questa cosa piacque.
Nel '62-63cisonoleelezionipoli-
tiche e il segretario delle federa-
zione mi chiede di candidarmi
per una elezione certa. Così nel-
lostessoperiodoincuimipropo-
sero di candidarmi per le elezio-
ni, Scheda, che era l'organizza-
tore delle Cgil, venne a Lecco a
propormidiandareaBresciado-
ve c'erano un po' di problemi tra
il gruppo dirigente della Fiom e il
partito. Io sapevo che Brescia,
dopo Milano e Torino, era il cen-
tro più importante e sapevo che
c'erano già allora, nel 1962, ele-
menti di unità. Questi atteggia-
menti unitari un po' avanzati
c'erano a Brescia, a Milano con
Carniti e anche a Lecco aveva-
mo iniziato a confrontarci. Quin-
di rifiutai lacandidaturaadeputa-
toeaccettaidi andareaBrescia.
Mi accorsi del ruolo che aveva la
FimdiCastrezzati, inmaggioran-
za rispettoallaFiom.Castrezzati
riusciva perciò a condizionare
anche i nostri, lo capivo dalle te-
lefonate perché era lui che dice-

vaandiamoqui, andiamo là, fac-
ciamo questo, e tuttavia io pen-
savo: «però è unitario e la realtà,
tutto sommato, è buona». Il me-
se successivo incominciò a pro-
porreuntavolounitarioperstabi-
lire come muoversi, e lì si deter-
minò lo screzio maggiore con
quellichenonvenivano,persiste-
va la diffidenza, invece gli altri
avevano incominciato a capire
che questo era il modo giusto
per affrontare la situazione. Inol-
tre avevano capito che io con il
partito non avevo alcun rappor-
to di accondiscendenza, ma so-
lo di militanza, partecipavo alle
riunionicome gli altri, ma laFiom
era laFiom,ecosìcontinuammo
e realizzammo grandi battaglie
allaMarzoli,allaS.Eustacchio,al-
la Beretta, alla Franchi.

Inizialmentec'eraunpo'didiffi-
denzadapartediCastrezzatinei
mieiconfronti,peròviavia ladiffi-
denza venne superata, soprat-
tutto quando alla TLM di Villa
Carcina licenziarono Tanghetti
che era membro della Commis-
sioneInterna. IoeCastrezzatian-
dammoinassemblea.Luipropo-
neva lo sciopero della fame, ma
io non capivo che senso avesse
limitarsi a dire "non mangiamo".
Allora proposi che Tanghetti la
mattinasuccessivasipresentas-
se comunque al lavoro. In quella
fabbrica di metalli non ferrosi
c'erano un migliaio di dipenden-
ti. Noi eravamo in una sgabuzzi-
no con un gruppo di persone e
Castrezzati, appoggiato al mu-
ro: «Ma cosa sarebbe questa?

Unaoccupazionedi fabbrica? Io
una cosa così non l'ho mai fat-
ta!». Io lo rassicurai spiegando
che ci saremmo limitati a dire a
Tanghetti di rientrare in fabbrica
e riprendere a lavorare. Così in-
formammoTanghettie tuttiglial-
tri lavoratori. Ilgiornodoposipre-
senta, le guardie reagiscono e
anche i lavoratori reagiscono.
Tanghetti resta dentro, si apre
una vertenza, si va in Aib, ma
non si riesce a trovare una solu-
zione. Allora interviene Bruno
Boni, che era sindaco di Bre-
scia. risolse la questione e Tan-
ghetti ritornò a lavorare. Con la
contrattazione dei premi di pro-
duzione nelle grosse fabbriche,
conaltre rivendicazioninellepic-
cole e medie aziende riuscimmo
a entrare in centinaia di fabbri-
che dove non c'erano iscritti. Al-
la fine risultòche laFimpassòda
sei-settemila a diecimila e la
Fiom da settemila a quattordici-
mila iscritti.Unsaltoenormeper-
ché la gente pagava senza che
l'aziendasapesseaqualesinda-
cato erano iscritti. Il gruppo diri-
gente della Fiom si era amalga-
mato, decidemmo di fare un no-
stro giornale, la Fim l'aveva già;
la Fiom si era rafforzata, il partito
era rimasto nel suo brodo, anzi
sosteneva le nostre battaglie
che portavamo avanti unitaria-
menteenellostessotempoque-
sto processo andava avanti in
tutto il paese, forse lentamente,
ma inesorabilmente. Nel 1964
venni eletto nella segreteria na-
zionale e dovetti accettare.

Matteo Asti

Nasce «L'Energia Che Verrà».
Questo il nomedelnuovo con-
sorzio promosso dal gruppo
bresciano Intergreen, operan-
tedaquasi trent'anninelsetto-
re delle energie rinnovabili e
del trattamentodirifiuti indu-
striali, che in un'area di
120.000mq aMadone (Bg) ha
dato vita ad un «green
network»distartupperazien-
deinnovative,societàdiconsu-
lenzaedentipubblici.

L'OBIETTIVOè attivare collabo-
razioni tecnologiche e com-
merciali nell’ambito delle
energierinnovabiliesviluppa-
re attività di ricerca applicata.
Unprogettochevedegiàcoin-
volte dieci aziende e che pren-
derà il via con la creazione di
orti e serrealimentatidaener-
gia verde, la produzione di
energia da biomasse e un cen-
tro ricerche sulle rinnovabili.
Uninvestimentodaoltrequat-
tromilionidieuromachepre-
vede di poter raggiungere nel
giro di non troppo tempo nu-
merimoltopiù importanti.
«Abbiamo pensato uno spa-

zio per le aziende che hanno
bisognodi spazie servizi edad
uncentroserviziperricercato-
ri e imprenditori che vogliono
collocarsinel settoreenergeti-
cosia livellodiproduzioneche

di riciclaggio e risparmio –
spiegaAndreaCalubini,presi-
dentedel gruppo Intergreen –
una sorta di parco scientifico
sulmodellodelKilometroRos-
sodedicatoalsettoredell'ener-
gia verde con spazi per uffici e
sedi produttive di diverse di-
mensioni ed un laboratorio di
ricerca con la collaborazione
dialcuneuniversità italiane».
Presieduto dall'ex numero

uno di A2A Renzo Capra, il
nuovo consorzio vedrà la par-
tecipazione attiva del comune
diMadonenel cda. Intergreen
già possedeva l'area interessa-
ta che era sede in passato di
una industria chimica ad alto
rischio. Un terreno in parte
già stato bonificato e che già
ospita un parco serbatoi che
verràutilizzatoperlacommer-
cializzazionediolii vegetalida
impiegare come fontedi ener-
gia pulita. Inoltre il Comune
hagiàdato l'okper la realizza-
zione di un impianto per la
produzione di circa dieci me-
gawatt elettrici da biomassa e
lo sviluppo di attività indu-
striali e artigianali. Per quan-
toriguardainveceil sistemadi
ortieserre sostenibili saranno
30.000 imqdi superficie agri-
cola destinati in cui gli utenti
potranno coltivare personal-
mente il proprio orto o gestir-
lo on-line, attraverso una coo-
perativadi servizi agricoli.f
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ABrescia
aggiudicati
oltre854mln

Costituitoilnuovonetwork:investimentodioltre4milionidieuro
Partecipanostartupinnovative,societàdiconsulenzaedentipubblici

Iveco premia la fedeltà azien-
dale. La tradizionale cerimo-
nia - che si è tenuta ieri nella
sala Om del palazzo uffici di
via Volturno - ha interessato 2
dipendentichehannomatura-
to i 25annidianzianita' azien-
dale (a cui è stato consegnato
un attestato). Una iniziativa
come sempre molto sentita
daidipendenti.
Oltrealorosonostatiattribu-

iti il Premio di Fedeltà Fiat
consistente in un orologio
d'oro ai 14 dipendenti (in for-
za o già usciti) che hannoma-
turato 30 anni di anzianità
aziendale, di una medaglia a
13 dipendenti (gia' usciti o in
forza) che hanno maturato i
40 anni di anzianità. Erano
presenti il direttore di Stabili-
mentoGiovanniBrunetti, ilre-
sponsabile human resources
dello stabilimento di Brescia,
Marco Bernardon e il presi-

dente Ugaf dello stabilimento
di Brescia, il maestro del lavo-
roGiovanniMarini

QUESTIIPREMIATI.Benemeren-
ze per i 40 anni: Bruno Barbi,
FrancescoBelussi,AngeloBer-
tolini, Primo Castelli, Alfonso
Clementi, Gian Paolo Colosio,
Angiolino Franzoni, Paolo
Guerrini, Piero Franco Inve-
rardi, Gianluigi Moneghini,
Enzo Matteo Morandi, Vale-
rioRecenti eAngeloRosa. Per
i 30 anni di servizio Sandro
Biasioli, Amedeo Bonazza,
ClaudiaBonenti,MauroCapo-
ferri,LorenzoDeMedici,Mau-
ro Farsetti, Roberto Ferlin-
ghetti, Salvatore Longo, Ma-
ria Ida Meneghini, Mariacri-
stina Novelli, Antonio Orio,
Maria Teresa Reghenzi, Mau-
ro Vairani, Guido Zuanelli.
Per i 25 anni: SilvanaMainetti
eGianbattistaPansera.f

Sempresostenutigli
investimentiregionali in
provincia diBresciaattraverso
lafinanza diprogetto. Come
spessocapita ilvaloreè
secondosoloa quellomilanese.
Adoggi sono stati approvati39
progettiperun valore
complessivo di854,7milioni di
euro.

Conil 2009
l’AmministrazioneRegionale ha
tagliatoaltri importanti
traguardi,fra cui quellodel
progettopergli Spedali civili di
Brescia.Il valorecomplessivo è
di4miliardidieuro,dicui tre
autostradeetredici interventi
direalizzazioneo
ristrutturazionedistrutture
ospedaliere.

«ACIRCA DUEANNI
dall’introduzionedelle
modifichenormative, la
preferenzadellestazioni
appaltantianzichéprivilegiare
lenuoveprocedure (agara
unicaeadoppia gara)inverte la
tendenzaeprivilegiail project
financingadiniziativa pubblica”,
hacommentatoMarco Nicolai,
DirettoreGenerale di
Finlombarda.f
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MERCATODA UN MLD
Questoil valoredel
volume d’affarilombardo,
chesiconcentra surifiuti,
idroelettricoe biogas. In
regioneundecimo del
volume d'affariitaliano,un
miliardodi eurosu dieci
circa.ABrescia 1.281
impiantifotovoltaici (dati
CdcMilano).

Greeneconomy

L’APPELLO

«Pensionati
tutti inpiazza
pernon
dimenticare»

RenzoCapra

Unmomento dellapremiazionedi ierimattina FOTOLIVE

S I N D A C A T I
DEI PENSIONATI
DI BRESCIA

Via F.lli Folonari, 20
25126 Brescia

Tel. 030 3729370
Fax 030 3729371
spi@cgil.brescia.it

Via Altipiano d’Asiago, 3
25128 Brescia

Tel. 030 3844630
Fax 939 3844631

pensionati.brescia@cisl.it

Via Vantini, 5
25126 Brescia

Tel. 030 2807847
Fax 030 3771754

brescia@uilpensionati.it

Erano in piazza sotto la piog-
gia quella mattina di 36 anni fa
quando esplose la bomba che
fece strage mentre era in cor-
so una manifestazione sinda-
caleunitarianelcuoredellacit-
tà: il tragico bilancio era stato
diottomortiepiùdiuncentina-
io di feriti. Sono stati in piazza
Loggia in tutti gli appuntamen-
ti che, anno dopo anno, si so-
no riproposti di tenere viva la
memoria delle vittime dell'orri-
bile attentato del 28 maggio
1974 e di rinsaldare l'impegno
dei cittadini a baluardo delle
istituzioni democratiche.

I pensionati aderenti a Cgil,
Cisl, Uil di Brescia saranno in
piazza anche quest'anno a te-
stimoniare, con la loro presen-
za,chequella feritanonèstata
dimenticata e che resta intatto
ildesiderioche lagiustiziasco-
pra e punisca i colpevoli. Spi,
Fnp e Uilp di Brescia invitano
le pensionate e i pensionati a
essere in piazza e ad assistere
all'importante dibattimento
processuale che è in corso da
mesinella nostra città. Brescia
non ha dimenticato e non in-
tende assolutamente dimenti-
care.f
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